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Il serrato dibattito 
a Palazzo Madama 
e a Montecitorio 

Rumor ha definito la banda criminale un gruppo isolato da qualsiasi forza poli-
fica • Perna: necessario il pieno e coordinato impiego di tutti i servizi dello 
sfato - Natta sottolinea l'esempio di responsabilità dato dai lavoratori di Genova 

(Dalla prima pagina) 

gli aspetti giudiziari, all'esa
me dell'ufllcio del pubblico 
ministero di Genova. Il pro
curatore generale di quella 
Corte d'Appello sta vagliando 
le questioni che dall'ordinan
za, per la sua stessa peculia
rità, conseguono. 

Il governo, senza voler in
terferire nell'operato della ma
gistratura « è consapevole che 
la dignità delle istituzioni re
pubblicane, l'autorità dello 
Stato democratico, la sicurez
za della comunità civile non 
si difendono solo attraverso 
la ferma resistenza al ricatto 

• nel caso singolo ». 
« Siamo consapevoli — ha 

concluso Rumor — che occor
rono grandi decisioni nel set
tore della giustizia e della si
curezza. Dobbiamo dare prio
rità all'azione di consolida
mento e di rinnovamento del
le strutture della giustizia e 
della legislazione sostanziale 
e processuale, cosi come è ur
gente affrontare l temi del
l'adeguamento e del potenzia
mento delle forze dell'ordine 
per la loro sempre migliore 
organizzazione e attrezzatura 
a salvaguardia del cittadini e 
nel rispetto della legge ». 

Replicando all'on. Rumor 11 
presidente del gruppo comu
nista, compagno Perna. ha 
espresso l'apprezzamento per 
la dichiarata intenzione del 
governo di non venire a patti 
con la banda di criminali che. 
sotto la pretestuosa denomi
nazione di « brigate rosse », 
ma con sostanziali metodi fa
scisti, agisce per sovvertire 
l'ordinamento democratico del
la Repubblica. 

Il compagno Perna ha poi 
affermato che, anche se non 
è questa la sede per un esa
me di merito dell'ordinanza 
adottata dalla Corte di Geno
va di concedere la libertà prov-
visoria agli otto detenuti ap
partenenti al gruppo « XXII 
Ottobre », e pur valutando l 
motivi umani, personali e ge
nerali che hanno mosso l ma
gistrati genovesi e l'angoscia 

. della famiglia Sossi, il Parla
mento deve in ogni caso di
chiarare che la magistratura. 
nella sua garantita autono
mia, è responsabile del modo 
di rendere giustizia, modo rhe 
deve essere conforme ai gran
di principi della Costituzione 
e non aprire il varco a dise
gni eversivi. 

I comunisti si augurano 
che l'azione che il governo 
ha dichiarato di voler assu
mere in modo intransigente 
sia portata positivamente a 
termine. Tuttavia tutto non 
sembra andare in questa di
rezione. In questi giorni e in 
queste ultime ore si sono no
tati segni di esitazione all'in
terno del governo e diversità 

• di valutazioni nella stessa 
maggioranza. 

Diversità 
di valutazioni 
Del resto — ha proseguito 

Perna — queste esitazioni e 
diversità di valutazioni fanno 
purtroppo significativo riscon
tro con le iniziative della 
maggioranza che sostiene l'at
tuale governo, la quale non 
ha tutte le carte in regola dal 
momento che proprio nei con
fronti della magistratura ha 
commesso 1 noti episodi di 
avocazione di processi che 
non doveva avocare e ha fat
to circolare come non doveva 
la promessa di non accetta
bili amnistie. 

Dopo aver ricordato che an
che se le forze di polizia im
piegate nelle ricerche del giu
dice Sossi hanno certamente 
compiuto il loro dovere, resta 
il fatto che i criminali hanno 
potuto agire impunemente, 
hanno potuto comunicare con 
giornali e persino rilasciare 
un'intervista a un settimanale 
di grande diffusione, il com
pagno Perna ha rilevato che 
tutto ciò non si sarebbe veri
ficato se si fosse realizzata 
una piena concentrazione de
gli sforzi e quel coordinamen
to di tutti i servizi che pote
vano intervenire. 

Anche per questo — ha con
eluso Perna — si impone una 

Richiamo di 

Leone al 

« coso » Sossi 

in un incontro 

coi giornalisti 
Il presidente della Repubbli

ca Leone si è riferito ieri al 
« caso » Sossi in un incontro con 
i rappresentanti dell'ordine na 
zionale dei giornalisti. « Il com 
pito che ci deve impegnare in 
questo momento — ha detto fra 
l'altro il Capo dello Stato - è 

Snello di ritrovarci su questi 
ati comuni: suscitare l'interes

se del Paese, attivare la co
scienza popolare, raccogliere 
tutto ciò che di sano e di nobile 
Vi è negli italiani che in stra
grande maggioranza, sono ric
ali di questi sentimenti alti e 

riserva sull'operato del gover
ni che da anni non hanno sa
puto utilizzare la loro autorità 
politica in modo da assicura
re, come nel caso del rapi
mento del giudice Sossi, il 
pieno e coordinato impiego di 
tutti 1 servizi di sicurezza del
lo Stato. 

Giudi/i di consenso con 
l'operato del governo sono 
stati espressi dm rappresen
tanti dei partiti di maggio
ranza. 

Il presidente del gruppo 
de, Bartolomei, ha posto tut
tavia una serie di interroga
tivi chiedendo, ad esempio, 
se sia lecito servirsi lormal-
mente di una legge che ha 
come obbiettivo la tutela del. 
l'individuo e della comunità, 
per effetti che vanno alla fi
ne a danno dei cittadini e 
dello Stato. Bartolomei ha 
affermato che sbaglia chi 
spera di gettare 11 paese nel 
caos e chi auspica di poter 
sfruttare questa grave vicen
da per disegni rivolti a far 
precipitare di nuovo il pae
se verso un passato definiti
vamente chiuso. 

Tentativo 
provocatorio 

Zuccaia per il gruppo so
cialista ha espresso 1 augurio 
che le affermazioni fatte da 
Rumor siano l'inizio di una 
serie di misure intesa a com
battere la strategia della ten
sione, alla quale si collega 
il caso Sossi. Anche Spado
lini per il PRI si è augura
to che alle parole seguano 
i fatti. Lo stato democratico 
— ha aggiunto — che nelle 
ultime settimane non ha 
brillato per efficacia, deve 
difendere la sua legittimità; 
per Porro (PSDI) la magi
stratura è scesa su un piano 
non onorevole. 

Critiche sono venute dal 
liberale Brosio, il quale ha 
definito la sentenza dei giu
dici di Genova come « una 
tragica caricatura di un at
to giudiziario». Il missino 
Nencioni si è abbandonato 
alla solita farneticazione sul
la cosiddetta matrice rivolu
zionaria delle « brigate ros
se », contro i provvedimenti 
decisi o approntati dal par
lamento per adeguare la le
gislazione penale e i luoghi 
di detenzione ai principii de
mocratici della Costituzione, 
contro il regime democratico. 

Alla Camera si è registrato 
un tentativo provocatorio 
dei fascisti, eccitati da un de
lirante discorso del loro capo
rione, di creare un grave in
cidente. Il momento prescelto 
è stato quello in cui il capo
gruppo della DC Piccoli ha 
espresso il proprio « senso di 
pena » per le parole del capo 
missino. Dai banchi dell'estre
ma destra si è cominciato a 
rumoreggiare, a lanciare in
sulti verso i banchi de e va
namente il presidente di tur
no. compagna Jotti ha cerca
to di ristabilire le condizioni 
per la ripresa del dibattito. 

Quando l'on. Piccoli ha ri
preso la parola, è stato salu
tato dall'applauso generale di 
tutti i gruppi, mentre da si
nistra si gridava verso i ban
chi missini « fuori! fifoni ». 
A questo punto c'è stato un 
accenno di invasione dell'emi
ciclo da parte dei parlamen
tari neofascisti: la presidenza 
ha fatto azionare la sirena 
che obbliga allo sgombero del
le tribune del pubblico, men
tre i commessi facevano cor
done attorno agli scalmanati. 
Finalmente, risultato vano il 
tentativo di trascinare la Ca
mera. in un momento cosi 
grave per il paese, in un epi
sodio provocatorio, i missini 
hanno dovuto prendere atto 
del loro isolamento e tacere. 

Alle dichiarazioni del pre
sidente del consiglio ha epu
rato per il gruppo comunista 
il compagno Natta. Egli ha 
esordito affermando che il 
paese ha vissuto nelle setti
mane scorse questa vicenda 
con sdegno, angoscia, e trepi
dazione. Siamo sensibili — ha 
detto — ai valori della libertà 
umana, al bene della vita di 
ogni individuo, al dolore del
la famiglia del magistrato ra
pito; ma siame sensibili an
che alle regole della nostra 
convivenza civile, le regole 
della libertà, della sicurezza 
di tutti e del paese; siamo con

sapevoli che una battaglia so
ciale e politica non tollera il 
terrorismo ricattatorio e la 
provocazione eversiva. 

Di fronte alla decisione del
la Corte d'assise d'appello di 
Genova possiamo anche dire 
che essa è umana, ma non 
giusta; possiamo comprende
re che 1 giudici si sono trovati 
di fronte ad un dilemma atro-
ce i» hanno scelto la via di tu
telare in qualche modo la sal
vezza del magistrato seque-
rtrato. Ma a noi tocca di as
solvere ad un altro dovere. 
forse più duro e penoso: al 
dovere di non condividere, di 
non consentire: al dovere po
litico di dire che così facen
do si apre il varco a danni 
incalcolabili. 

Siamo di fronte a inaudite 
manifestazioni di criminalità 
e a forme oscure di terrori
smo verso le quali è distrut
tiva la rUposta del cedimen
to; né può «Mere rtoonotclu-

to nulla di politico a gruppi 
come la banda del 22 Ottobre: 
solo la provocazione antipopo
lare e antidemocratica è alla 
base della azione di criminali 
come quelli che si definisco
no « brigate rosse ». • 

Il compagno Natta ha po
sto a questo punto il proble
ma delle cause, per le quali, 
dopo cinque anni di continue 
manifestazioni criminali e ter
roristiche, non si sia riusciti 
a mettere le mani su man
danti ed esecutori; e an
che a proposito di que
sta banda (che il presidente 
del consiglio ha definito non 
nuova ad azioni criminali 
sempre cadute in momenti di 
particolare acutezza della vita 
del paese) non si sia riusciti 
a catturare nessuno nono
stante che vi fossero state 
vanterie di pubblici ufficiali 
circa la conoscenza di uomini 
e circostanze. 

Il fatto è che bisogna fare 
1 conti con un passato di pe
santi responsabilità, di incer
tezze nel colpire tutte le cen
trali della violenza, dalla ma
fia alla fungaia fascista. 

Tutto ciò oggi « fa nodo » 
anche a causa delle confusio
ni che si rivelano negli or
gani e nei servizi dello Stato. 
Vi è una responsabilità poli
tica che va rilevata tanto più 
se si è coscienti di essere giun
ti a un punto limite. 

Al governo oggi chiediamo 
di adempiere al suo dovere, e 
lo chiediamo con lo stesso 
senso di responsabilità che ha 
guidato 1 lavoratori dì Geno
va nel proclamare la totale 
estraneità di questi gruppi 
criminali alle tradizioni e 
agli interessi del movimento 
operaio italiano. Il compito 
principale dell'ora è che non 
sia trascurato nulla per la di
fesa della libertà e della no
stra democrazia ». - > 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato « con sostanziale as
sonanza », il - repubblicano 
Reale, il socialista Felisetti, il 
socialdemocratico Carlglia e 
il liberale Giorno. 

) . i 

nuove 
per la liberazione 

Nel comunicato n. 7 le «Brigate rosse» indicano l'ambasciata cubana presso la Santa Sede come «asilo» dove far confluir* 
gli otto della « 22 ottobre » - Sossi: « Confermo di essere in buo na salute » - Vertice di magistrati a Genova - Problemi procedu
rali che si complicano - La dura condanna dei lavoratori colleghi del fattorino ucciso da uno dei banditi - Intensificati i rastrellamenti 

Dopo il rifiuto di Cuba e di Algeria 

Ora sollecitano 
l'interesse del Vaticano 

La- signora Sossi sul balcone del suo appartamento con la 
figlia Fiorella 

L'ultima richiesta avanza
ta dal provocatori delle cosid
dette « brigate rosse » di far 
ospitare nella sede dell'amba
sciata della repubblica di Cu
ba presso la Santa Sede gli 
otto detenuti della banda 
« 22 Ottobre », ha lasciato 
perplessi gli ambienti diplo
matici romani e lo stesso mi
nistero degli • Esteri. Sulla 
proposta si sono Intrecciate 
le prime illazioni e i primi 
commenti. In primo luogo si 
pensa che a far modificare la 
richiesta di spedire all'estero 
gli otto detenuti sia stato 
l'evidente manifestarsi di un 
netto rifiuto dei governi di 
Algeria e di Cuba di fronte 
alla eventualità che fosse 
stata richiesta ospitalità per 
i banditi. Con la Corea del 
Nord (l'altro paese Indicato 
dal comunicato n. 4 delle 
«brigate rosse») l'Italia non 
ha rapporti diplomatici e 
quindi nessun rappresentan
te a Roma ha potuto prende
re ufficialmente posizione 

D'altra parte nessun com
mento ad alto livello è stato 
possibile ottenere nel pome
riggio di ieri dall'ambascia
ta di Cuba presso il Vaticano 
in quanto l'ambasciatore 
Luis Amado-Blanco, decano 
del corpo diplomatico accre
ditato presso 11 Vaticano, è 
fuori sede: si trova all'Ava
na dove si è recato sabato 
scorso. Gli uffici dell'amba
sciata, che si trovano al se
condo piano di un edificio 
di via Ruggero Fauro. ai Pa-
rioli, sono chiusi nel pome
riggio. Alle 19.30 è giunto, 
però, davanti alla sede di
plomatica l'incaricato d'af

fari cubano Hamel De Ba-
sade ed è toccato a lui ri
spondere alle domande del 
giornalisti. In serata si 
è saputo che il ministro del
l'Interno Tavlanl ha dato di
sposizioni che la sede del
l'ambasciata venga Immedia
tamente vigilata da forze di 
polizia qualora 1 componenti 
la banda « 22 Ottobre » ve
nissero rilasciati. 

Parlando parte in spagno
lo e parte in italiano, il di
plomatico ha detto: «Ho ap
preso la notizia della richie
sta delle cosiddette "brigate 
rosse" da un vostro collega 
che mi ha telefonato a casa. 
Io non so niente di questa 
vicenda e non ho ricevuto 
finora alcuna istruzione dal 
mio governo. Ho partecipato 
nel pomeriggio ad un ricevi
mento che si è svolto in Va
ticano. Ho intravisto monsi
gnor Casaroll, ma non ho 
parlato con lui di questa vi
cenda. 

« Naturalmente ne ho par
lato con diplomatici ed alti 
prelati, ma solo in senso ge
nerico e non affrontando il 
problema in modo specifico 
per quanto riguarda questa 
sede diplomatica ». 

Alla domanda di un croni
sta se intendesse , prendere 
qualche iniziativa, il dottor 
De Basade ha risposto: « Non 
vedo perchè dovrei fare qual
cosa. Siccome a Cuba sono 
le tre del pomeriggio, prov
vedere naturalmente più tar
di a informare il mio gover
no della situazione. Non fa
rò una richiesta di istruzio
ni — ha concluso — ma darò 
solo qualche informazione ». 

Il PG genovese illustra la sua interpretazione dell'ordinanza 

« PRIMA SOSSI LIBERO, POI GLI OTTO» 
Firmerà — ha detto — il provvedimento di scarcerazione solo dopo essersi assicurato che il sostituto procuratore è incolume 
Contrasto con i giudici che hanno adottato il provvedimento? - Il presidente della Corte: «Ognuno si assume le sue responsabilità» 
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GENOVA — Il procuratore Coco mentre esce dall'abitazione della famiglia Sossi 

Per gli otto detenuti sparsi in mezza Italia 

Altro giorno di attesa 
anche nei penitenziari 
Nervosismo e tensione nelle carceri dove sono rinchiusi i componenti 
la banda « 22 Ottobre » — Una protesta a S. Maria Capua Vetere 

Per gli otto detenuti della 
banda « 22 Ottobre » anche la 
giornata di ieri è trascorsa 
senza novità, rinchiusi negli 
stessi penitenziari (sette spar
si in mezza Ita.ia) dove si 
trovavano prima che scoppias
se il « caso » fiossi, li capo 
della « gang » Mano Rossi, 
condannato all'ergastolo, sia 
nel processo di primo grado 
che in quello di appello, e rin
chiuso nel carcere di Porto 
Azzurro, nell'isola d'E.ba, in
sieme a un altro componente 
della banda. Giuseppe Gino 
Piccardo. « I due detenuti — 
ha detto il direttore del pe 
mienziario — hanno trascor
so una nottata normale. ET 
chiaro come ho già avuto mo
do di dire, che la notizia è 
oggetto dei più svariati com
menti all'interno del carcere, 
ma niente altro ». 

Rossi e Piccardo in questi 
giorni seguono con particola
re attenzione tutte le pubb.l-
cazloni che secondo le nor
me carcerarle possono giunge
re fino a loro. «Se arriverà 
la comunicazione di scarce-
XNlont — te anlunto U di

rettore dott. CiccoUi — se
condo le norme carcerarie i 
at tenuti possono essere posti 
in libertà soltanto nelle ore 
diurne » " . . 

L'altro imputato di primo 
piano ai precesso contro ia 
« 22 Ottobre », Giuseppe Bat
taglia. condannato a si an.ii 
di carcere, si trova rinchiuso 
m un « cameiotto » singoio 
del penitenziario deil'isoletta 
ai fravignana. dove venne tra
sferito il 27 marzo dello scor
so anno II direttore del car
cere. Giuseppe Mule, è stato 
a trovarlo nella g.ornata a* 
ieri, ma non ha notato in 'lui 
segni ai particolare impaz:en 
za. «'Battaglia — ha detto il 
dottor Mu.e — e tranqinl o 
e 'disteso, anche se, a tratti, 
non riesce a nascondere m 
sua contentezza per la scarce
razione che ritiene imminen
te ». •' 

Nel penitenziario di Volter
ra, il triste e terribile «Ma
schio», uno del più duri car
ceri italiani, si trova detenu
to Rinaldo Pioranl (condan
nato a 25 anni). Il Fiorarli pas-
aa la maggior parte del tempo 

I studiando. Dopo aver appre
so la notizia della concessio
ne della libertà provvisoria 
non ha muta io il suo atteg
giamento anche se, ovviamen
te, non gli riesce facile na
scondere un certo nervosismo. 

Gii a l tn componenti la ban
da, processati e condannati a 
Genova si trovano: Silvio Ma-
lagoli nel carcere di Perugia; 
Augusto Vici a Precida; Ce
sure Maino a I^ccce; Aldo De 
Scisciolo a Potenza. Anche 
questi quattro vivono nell'at
tesa del.a comunicazione uf
ficiale. Ore di attesa che stan
no provocando anche nervo
sismo e tensione fra gli altri 
detenuti e non solo nei peni
tenziari dove si trovano i ban
diti della «22 Ottobre». 

I reclusi de! carcere di San
ta Maria Capua Vetere per 
esempio hanno dato vita l'al
tro giorno a una protesta, con
clusasi ieri, nel corso della 
quale è stato stilato un docu
mento fatto pervenire ai gior
nali: In esso deplorano la de
cisione di concedere la liber
tà provvisoria agli otto della 
«22 Ottobre». 

, Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

« Una chiamata dal Quirina
le, commendatore » — annun
cia un cancelliere. Il procura
tore generale Francesco Co-
co interrompe la conversazio
ne con i giornalisti per ri
spondere alla telefonata. So
no le 11,20 del mattino. Fran
cesco Coco ritorna. Riprende 
la conversazione: cosa farà 

11 procuratore generale di fron
te alla ordinanza della Corte 
d'assise d'appello di Genova, 
che ha accettato l'ultimatum 
dei rapitori del giudice Sos
si di scambiare il loro prigio
niero con otto detenuti della 
banda « 22 ottobre »? Come in
terpreta il procuratore gene
rale l'ordinanza che subordi
na la concessione della liber
tà provvisoria agli otto dete
nuti « alla condizione che sia 
assicurata l'incolumità perso
nale e la liberazione di Mario 
Sossi »? L'atto di scarcerazio
ne dipende proprio dal procu
ratore generale, cosa attende 
per compierlo, ammesso che 
lo voglia compiere? 

Vestito dell'impeccabile com
pleto grigio Francesco Coco 
sembrava attendersi questo in
contro con la stampa. Termi
nata la telefonata con il Qui
rinale egli detta una lunga e 
generica risposta. Annuncia 
che impugnerà l'ordinanza en
tro i tre giorni stabili dal
la procedura e che scadran
no giovedì a mezzanotte. Co-

co aggiunge: « Questa procedu
ra di impugnazione ha il suo 
corso separato dalla proce
dura di esecuzione dell'ordi
nanza stessa. In base a una 
delle leggi recenti l'impugna
zione di una ordinanza, infat
ti. non sospende più. come 
prima, l'esecuzione dei prov
vedimenti di libertà». 

« La procedura — prosegue 
il magistrato — comporta una 
esecuzione pura e semplice 
detta "de plano", quando la 
obbedienza del PM al detta
to del giudice non comporta 
difficoltà o questioni. 

a Nel caso in ispecie — con
clude Coco rispondendo alla 
prima domanda — si tratta 
di un provvedimento di liber
tà sottoposto espressamente 
A condizione e, quindi. la sua 
esecuzione è posposta all'av
verarsi della condizione stes
sa». 

« Lei visterà o no l'ordine 
di scarcerazione? ». 

COCO: «Il visto è soltanto 
una comunicazione formale ». 

«Con più chiarezza ci po
trebbe dire come e quando 
verranno firmati gli ordini di 
scarcerazione per gli otto im
putati della "22 ottobre"?». 

COCO: « Ripeto che il prov
vedimento di libertà provviso

ria, secondo il preciso testo 
dell'ordinanza, deve esser po
sposto all'avverarsi delle con
dizioni ». 

« Ma cosa intende lei per 
condizioni. Avere prima Sos
si vivo, qui? ». 

COCO: «Certo, innanzitut
to, la incolumità e la libertà 
del dott. Sossi. E' ovvio che 
Il PM provvedere, come è 
suo dovere, all'adempimento 
della scarcerazione». 

A questo punto abbiamo 
chiesto e ottenuto di incon
trare il presidente della Cor
te d'appello, dott. Beniamino 
De Vita. • 

« In questi giorni sto fu
mando il doppio delle sigaret
te abituali e non riesco a 
mangiare per la tensione ner
vosa » — dichiara il magistra
to. De Vita è noto tra l'al
tro per aver ottenuto, con pa
zienza, la confessione in aula 
per l'incendio doloso della na
ve « Maria Amata ». da parte 
degli accusati, che avevano 
tentato un'enorme truffa al
l'assicurazione. « Proprio per
chè vi sono tante divergenze 
sull'ordinanza della Corte d'as
sise d'appello seno indotto a 
non pronunciarmi » — di
chiara De Vita. 
« Ma una interpretazione del

la sua ordinanza sul partico
lare fondamentale per attua
re lo scambio «a condizione 
che sia assienrata la incolu
mità personale e la liberazio
ne di Mario Sossi ». lei do
vrà fornirla nelle prossime 
ore, le pare? ». 

DE VITA: «Nel momento 
in cui sarò interpellato o si 
dovrà stabilire che spetta al
la Corte fornire un'Interpreta
zione della sua ordinanza riu
nirò 1 giurati prima di prò 
nunciarmi ». 

« Ma il procuratore genera
le dice™ ». 

DE VITA (Interrompendo. 
brusco, la domanda): «Ognu
no si assume le sue respon
sabilità ». 

Nel pomeriggio siamo tor
nati nell'ufficio del procuia 
tore generale. 

E' a conoscenza — chied'a-
mo — del nuovo messaggio 
dei rapitori di Sossi e della 
dichiarazione dello stesso ma
gistrato rapito di godere buo
na salute? 

Coco s'è fatto consegnare il 
testo dei due messaggi. LI ha 
letti -lentamente poi ha di
chiarato: « Non ho nessuna 
risposta da dare dopo questi 
messaggi. Non ho nulla da ag
giungere e da modificare ri
spetto alle dichiarazioni • di 
questa mattina ». 

Giuseppe Marzolla 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 21. 

Le « Brigate Rosse » hanno 
riproposto le • loro condizioni: 
il giudice Sossi sarà liberato 
solo « dopo » clic gli otto della 
« XXII Ottobre » saranno usci
ti dal carcere; rispetto ai « co
municati » precedenti una im
portante novità: che invece 
dell'espatrio sarà considerato 
sufficiente e soddisfacente che 
gli otto ottengano asilo nella 
ambasciata cubana presso il 
Vaticano. 

I messaggi con le nuove ri
chieste sono giunti secondo le 
modalità ormai consuete: alle 
ore 14.57 una voce dal vago 
accento piemontese ha avver
tito il « Secolo XIX > che in 
via Maso Invrea n. 2 — una 
strada della -zona Brignole, a 
pochi passi dalla stazione omo
nima e praticamente di fron
te alla redazione del giornale. 
dal (inalo è divisa dalla distesa 
di piazza Verdi — nella cas
setta di lettere numero uno 
si sarebbero trovati dei mes
saggi. 

In pochi minuti un redattore 
si è recato sul posto e ha tro
vato la - solita busta bianca, 
nella quale erario due mes
saggi: uno dello stesso dottor 
Sossi e l'altro delle « Brigate 
Rosse ». 

Il messaggio 
II messaggio di ' Sossi, bre

vissimo. dice: « Avuta notizia 
dell'avvenuta concessione dei-
la libertà provvisoria agli im
putati del gruppo " XXII Ot
tobre " ed avute notizie delle 
condizioni, consistenti nella ga
ranzia della mia incolumità at
tuale, confermo di essere in 
buona salute. Mario Sossi ». 

11 € comunicato n. 7 » delle 
« Brigate Rosse » detta poi le 
condizioni: «Ci vengono chieste 
garanzie sulla incolumità e sul
la liberazione del • prigioniero 
Mario Sossi. Rispondiamo che 
la sua incolumità e la sua li; 
berazione sono garantite innanzi 
tutto dall'esecuzione dell'ordi
nanza di libertà provvisoria 
nonché dal fatto che gli otto 
compagni del "XXII Ottobre" 
trovino asilo nell'ambasciata cu
bana presso Io Stato della Città 
del Vaticano. 

« Questo affinchè sia garan
tita la loro incolumità data la 
posizione assunta dal governo 
italiano. 

* Riconfermiamo che nelle 24 
ore successive alla liberazione 
dei compagni secondo le moda
lità indicate, il prigioniero Ma
rio Sossi verrà senz'altro posto 
in libertà Questa è la nostra 
parola ». 

Apparentemente, come si ve
de. i due messaggi soddisfano 
le condizioni poste ieri mattina 
dalla Corte d'Assise d'Appello 
per concedere la libertà provvi
soria agi' uomini della « XXII 
Ottobre »: il giudice Sossi testi
monia della propria integrità 
fisica, i rapitori « assicurano » 
la sua liberazione basandosi su 
una voluta indeterminatezza del-
l'ordinnnza della Corte, là dove 
dice che la concessione della 
libertà nrovvisoria è subordi
nata «alla condizione che sia 
assicurata la incolumità perso
nale e la liberazione del dottor 
Sossi ». I rapitori, appunto, di
mostrano l'incolumità personale 
del giudice attraverso il suo 
scritto e i assicurano » che sarà 
liberato sulla base della loro 
€ parola ». ' 

Lungi dall'essere sufficiente 
questo dimostra quale errore. 
sia pure motivato da compren 
sibili considerazioni umane, sia 
stata la -decisione di ieri. Tn 
realtà, dono questi due mes
saggi. In situazione appare esat
tamente" quale era noi giorni 
scorsi: o si giunge ad un p:ù 
palese cedimento, oppure rico
mincia lo snervante rimbalzare 
dell'iniziativa. 

Le « Brigate rosse » come si 
è visto, subordinano la libera
zione del magistrato alla libe
razione di quelli del e XXII Ot
tobre » e il loro asilo in una 
ambasciata straniera: appena 
mes*o al corrente della eo*a. 
questa sera, il procuratore ce 
nerale Coco ha affermato che 
la "soluzione prospettata è as 
solutamente inaccettabile. 

La situazione, quindi, con il 
p^ssarr dol'e ore tende a co..i-
p'ic^rsi. a d*\entare più oscura 
aP7»cvé oVarirsi. 

Basterebbe citare un altro fat
to: stamane il procuratore ge-
nera'e ha d*chiarato che non 
si ritriterà d' firmare i prowe 
d'menti di libertà provvisoria 
« dono -> cV *ìrà st^to liberato 
il dottor Sos>i m,i ha pr,V ;n 
mf ite r)7"',',r,T" "T 'MO !n «» » ' » 

pugnativa in Cassazione e di una 
istanza palesemente anomala 
siccome del tutto estranea alle 
condizioni subiettive e obiet
tive che legittimano l'applica
zione dell'istituto della libertà 
provvisoria, a richiesta o d'uf
ficio... Come istanza di libertà 
provvisoria è inesistente, impro
ponibile e irricevibile sotto ogni 
profilo, di giustizia formale, di 
giustizia sostanziale e di equi
tà ed umanità che potrebbe dar 
luogo soltanto, se considerata 
positivamente, ad un provve
dimento abnorme ed inesegui
bile ». 

Spetta proprio alla procura 
generale e quindi al dottor Coco 
stabilire, a questo punto, se 
dar seguito all'ordinanza, o rin
viare tutto alla Corte d'assise 
d'appello perché valuti se le 
assicurazioni delle « Brigate ros
se » sono soddisfacenti o, infi
ne, impugnare il prov\edìmento. 

Probabilmente in questa luce 
va considerato il « vertice » che 
ha avuto luogo in serata a Pa
lazzo Ducale tra il primo presi
dente della Corte d'appello, Ric-
comagno, il procuratore gene
rale Coco e altri alti magistrati 
che si sono però rifiutati di ri
lasciare Qualsiasi dichiarazione. 

Come si vede, i problemi pro
cedurali basterebbero da soli a 
protrarre per tempi lunghissi
mi la vicenda, ma ad essi si 
aggiungono anche i problemi di 
interpretazione dei fatti ai quali 
ci si riferiva prima. 

Si diceva ieri che in questi 
ultimi giorni si sono intensifi
cate le ricerche, le battute di 
rastrellamento: oggi queste so
no apparse più pesanti, meno 
riguardose del solito, al punto 
di suscitare varie rimostranze, 
proteste di cittadini, che hanno 
telefonato ai giornali per de
nunciare un'inconsueta asprezza 
di atteggiamenti che si spiega 
— anche se non si giustifica — 
con il senso di frustrazione che 
ha colto molti di fronte alla 
decisione di piegarsi alla ri
chiesta delle sedicenti Brigate 
rosse. 

Oscuro disegno 
• Analogamente si è registrata 

una dura presa di posizione da 
parte dei dipendenti dell'Istitu
to autonomo caso popolari do
ve lavorava il fattorino Floris, 
ucciso durante la rapina della 
«XXII Ottobre»; l'ordine del 
giorno dice tra l'altro: « Con
vinti che senza l'impegno e la 
solidarietà attiva di tutto il 
movimento dei lavoratori di
venta impossibile la stessa sal
vaguardia della democrazia re
pubblicana dall'attacco brutale 
che forze eversive stanno da 
tempo conducendo contro di 
essa per ricacciare indietro, 
nell'incertezza tlei diritti, le 
conquiste dei lavoratori e la 
stessa libertà, ribadiscono fer
mamente la posizione che la fe
derazione i nitaria CGIL CISL-
UIL ha recentemente adottato 
sul* caso del rapimento Sossi. 
Auspicano dall'autorità statale 
rigore inesorabile nel persegui
mento e nella repressione del
le gesta di criminali che recano 
il nome di « Brigate Rosse ». 
unendosi, in questi attimi dram
matici. ai familiari del collega 
Floris ed alla famiglia Sossi. 
cinicamente coinvolti in un" 
oscuro disegno volto a colpire 
la sorte stessa della democra
zia nel nostro paese ». 
. Naturalmente — comprensi
bilmente — un atteggiamento 
del tutto diverso ha assunto la 
moglie del dottor Sossi la qua
le ha considerato la proposta 
delle « Brigate Rosse » come 
« la soluzione migliore ». a sua 
volta l'avvocato Marcellini ha 
valutato positivamente anche 
la proposta di utilizzare l'am-
bisciaia cubana presso la cit
tà del Vaticano. L'avvocato 
Marcellini ha anche proposto. 
per sbloccare la situazione, che 
il procuratore generale firmi gli 
ordini di scarcerazione e li con
segni a un magistrato il quale 
salga su un furgone apposita
mente attrezzato insieme con 
gli otto detenuti liberati. Il fur
gone dovrebbe poi dirigersi. 
adeguatamente «cortato. presso 
l'ambasciata di Cuba. Che qui 
l'automezzo, sempre scortato. 
reti fermo con i suoi occupanti 
sempre all'interno. Xon appena 
il magistrato riceverà la noti
zia che Sossi è stato liberato. 
dia subito vìa libera gli otto de
tenuti perchè entrino nell'amba
sciata cubana. 

« In questo caso — ha detto il 
legale — saranno così salve Je 
garanzie per tutti ». 

Kino MarruPo 

"QUESTO ROMANZO, HA LA MANO 
DISCRETA E SICURA CHE HANNO 

I SOGNI" Italo Calvino 
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